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Uno sviluppo
in osservazione

La Svizzera è carente in ambito di dati riguardanti la motricità degli allievi di scuola elementare.

Non si è ancora riusciti a svolgere degli studi epistemologici sullo sviluppo naturale délia capacità

di prestazione motoria e sportiva.

Roland Müller, Andreas Krebs; foto: Dominique Meienberg

Per
ovviare a questa lacuna nella primavera del 2008 venne te-

stata la capacità di prestazione motoria e sportiva di tutti i 900

allievi di prima elementare délia città di Winterthur. L'inchiesta

fu finanziata dalla Commissionefederale dello sport. Si decisedi ri-

correrealla batteria ditest utilizzata dalla città di Zurigo- la cosid-

detta «sportmotorische Bestandesaufnahme SMBA»-che si com-

pone di sei prove con cui si misura la resistenza, la forza, la rapidità,
la coordinazionee la mobilité (vedi la sequenzafotografica).

Per valuta re la rapidità, nella corsa di 20m si misurô unicamente il

tempo di corsa senza tener conto del tempo di reazione in quantoa
questa età è molto variabile e dipende dalla vélocité ciclica. Per ra-

gioni di organizzazione, invece di proporre una corsa di sei minuti, si

è preferito svolgere una corsa-navetta. La batteria di test è stata
somministrata a piccoli gruppi adottando il metodo délia rotazione.

Tutti gli alunni hannosvolto la corsa-navetta come ultima prova se-

guendo un monitorechedefiniva il ritmodi corsa. Inoltre, si è proce-
dutoad una raccolta di dati riguardanti l'età cronologica, la statura,

il peso e l'indice di massa corporea. Ciô ha permesso di individuare
la presenza di allievi in soprappesooobesi.

Miglioramenti su tutta la linea
Attualmente disponiamo dei dati riguardanti i primi due anni e i

test degli allievi di terza elementare sono in fase di elaborazione.
Dai primi risultati si evince un generale miglioramento délia motricità

sportiva tra il 5-30% indipendentemente dal sesso degli allievi

(cfr. Fig. 1). Solo la mobilità è in fase di stagnazione. Una differenza

tra i due sessi sussiste unicamente nel test délia corsa-navetta, in

cui i maschifanno segnare un miglioramento più marcato rispetto
alle ragazze. In percentuale gli allievi hanno progredito maggior-
mente nell'ambito délia forza e délia rapidità e meno in quello délia
coordinazioneedella resistenza.

Nel test dei saltelli laterali edel salto in lungoda fermo gli allievi

menodotati hannofatto segnare dei progressi più marcati, mentre
nella corsa-navetta sono gli allievi più bravi che hanno migliorato
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Fig. 1: Evoluzione délia motricità
sportiva degli allievi delle prime
dassi délia città di Winterthur in re-
lazione ai valori iniziali conseguiti
dalle bambine di prima elementare
(n=884 risp. n=811).
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maggiormente le loro prestazioni. La valutazione dell'evoluzione
dei singoli allievi verrà fatta al termine del terzo ciclo di test e sarà

disponibileallafinedeN'anno in corso.

Correlazione tra sovrappeso e motricité
I risultati dimostrano che, nel 2008, il 18,9% degli allievi di prima
elementare (ragazzi 20,4%, ragazze 17,4%) erano in sovrappeso,
mentre il 5,3% (ragazzi 6,1%, ragazze4,6%) rientrava nella categoria

degli obesi. L'influsso del sovraccarico pondérale sulla motricité era

minimo nella prima classe di scuola elementare, mentre, in seguito,
si è intensificato soprattutto nei test, come la corsa-navetta, in cui

tutto il pesocorporeo subisce uno spostamento. È statodimostrato
che i bambini più pesanti hanno aumentato maggiormente il loro

peso e l'indice di massa corporea rispetto agli allievi più snelli. L'al-

largamentodellaforbice spiega in parte la forte correlazione statistic

présente tra l'indice di massa corporea e la prestazione moto-
ria e sportiva degli allievi di età superiore.

Opportunité interessanti
Lo studio ha dimostrato che è possibile valuta re la capacité di

prestazione motoria e sportiva di tutti gli allievi che partecipano alia
lezione di educazionefisica. Ciô permette di raggiungere gli alunni
di ogni strato sociale edi verificare la correlazione tra il background
culturale e migratorio e la motricité sportiva. La valutazione
dell'evoluzione individuate permetteré di definire delle norme affi-
dabili sulla base delle quali si potrè calcolare i valori di sviluppo nor-
mali. Inoltre ciô permetteré di verificare la tesi secondo cui i più de-

boli rimangonodeboli e i piùforti diventanosempre più bravi.

Roland Müller è assistente all'lstituto di
scienze motorie e sportive at Politecnico

federate di Zurigo.
Contatto:roland.mueller@move.biol.ethz.ch

Q Saltelli laterali
(sopra un rialzo di 2 cm durante 15 sec).

Battere le mani (25 cicii, distanza dal centro
delcerchiodi80cm).

E Saltoinlungodafermo
(su un tappetino di 6 cm).

Q Sprint di 20 m (solo ii tempo di corsa, senza
il tempo direazione).

Q Sedersi e allungarsi.

U Corsa-navetta di 20 m (vélocité iniziale
di 8,5 km/h che aumenta di 0,5 km/h ogni
minuto).
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